
Con il sostegno della 

Cristiani “inquieti” 
in un tempo di speranza

 
La fi gura e le carte di 

Ettore De Giorgis
a vent’anni dalla morte

Giornate di studio

Torino, 4 novembre 2011
Lanzo Torinese, 5 novembre 2011

per informazioni :
011 4380090 – info@istoreto.it – www.istoreto.it

Ettore De Giorgis (Lanzo Torinese 1931-1991), insegnante 
di scuola superiore e pubblicista di ispirazione cristiana, è 
stato un testimone attento e sensibile della storia della 
seconda metà del Novecento. Studioso di teologia e di 
storia della Chiesa, cultore del pensiero di Emmanuel 
Mounier, ha pubblicato centinaia di articoli, occupandosi 
soprattutto dei rapporti tra fede e politica. E’ stata una 
delle poche voci italiane della rivista “Esprit”.

«I cristiani “inquieti” (preferisco questa aggettivazione a quelle 
più equivoche di “progressisti” e di “impegnati”) considerano 
la scristianizzazione come una conseguenza inevitabile 
dell’infedeltà della Chiesa e dei cristiani al messaggio evangelico 
e pongono come risposta non la crociata ma il dialogo. Se è la 
Chiesa ad essersi allontanata dal mondo (e non viceversa) è 
ad essa che tocca avvicinarsi al mondo. La missione richiede 
un atteggiamento interiore di profonda rivoluzione e una 
disponibilità esterna all’inserimento nel mondo, che esclude 
ogni proselitismo inteso a “convertire il mondo”». 

       
Ettore De Giorgis, dalla Prefazione a Jean-Claude Barreau, 
La Riconoscenza o Che cos’è la fede, Torino, Gribaudi, 1969

Città di 
Lanzo Torinese



Venerdì, 4 novembre 2011
Torino, Sala conferenze Istoreto
via del Carmine, 13 (terzo piano)

ore 17,00

Saluti
Ernestina Assalto, Sindaco di Lanzo Torinese
Claudio Dellavalle, Presidente Istituto piemontese per la 
storia della Resistenza e della società contemporanea

L’ARCHIVIO  DI  ETTORE DE GIORGIS

Presiede: 
Luciano Boccalatte, Istoreto

Interventi di:

Andrea D’Arrigo,  Archivio Istoreto
 
Micaela Procaccia, Soprintendente archivistico per il 
Piemonte e la Valle d’Aosta
 
Dimitri Brunetti, Regione Piemonte Settore Biblioteche, 
Archivi, Istituti culturali - Università di Torino
 
Giovanni Avonto, presidente Fondazione “Vera 
Nocentini”, presidente Ismel

L’archivio di Ettore De Giorgis, donato alla Città di 
Lanzo Torinese da Franca Matera De Giorgis nel 2003 e 
custodito presso la Biblioteca civica “Augusto Cavallari 
Murat”, è stato ordinato da Andrea D’Arrigo nell’ambito 
del progetto “Archos / Metarchivi-Biografi e” dell’Istituto 
piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea “Giorgio Agosti”, sostenuto dalla 
Compagnia di San Paolo. L’inventario dell’archivio sarà 
pubblicato on-line nel sistema Archos che, grazie allo 
sviluppo di nuove funzioni, è adesso in grado di accogliere 
la schedatura del patrimonio archivistico di altri enti 
conservatori. 

Sabato, 5 novembre 2011
Lanzo Torinese, Sala ATL

via Umberto I, 9
ore 9,00

Saluti 
Ernestina Assalto,  Sindaco di Lanzo Torinese

ETTORE DE GIORGIS NEL CONTESTO STORICO 
E CULTURALE

Presiede: 
Giancarlo Chiarle, ITS “Enrico Fermi” - Ciriè

Interventi di :

Marta Margotti, Università di Torino, I fermenti di 
rinnovamento nella Torino preconciliare

Giorgio Campanini, Università di Parma, Emmanuel 
Mounier e la cultura italiana: Ettore De Giorgis

Alessandro Parola, Fondazione Carlo Donat-Cattin - 
Torino, Il Concilio Vaticano II e la sua ricezione

Paolo Zanini, Università di Milano, Le riviste cattoliche 
in Italia dal secondo dopoguerra agli anni Settanta

Coffee break

I testimoni

Alberto Simoni, Gli scritti su “Vita sociale” e “Koinonia”: 
una apertura al mondo
Pier Luigi Quaregna, I viaggi nel ’68: Parigi e Praga
Enrico Peyretti, La collaborazione con “il foglio” (mensile 
di alcuni cristiani torinesi)

Un sentito ringraziamento a Franca Matera De Giorgis 
per il prezioso sostegno dato all’iniziativa.


